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CATANZARO - Convegno della Lega delle autonomie sulla crisi della finanza locale 

Comuni scontano i guasti 
di un sistema accentratore 

E' andato avanti lo svuotamento delle autonomie - Denunciati i ritardi con cui lo Stato approva i bi
lanci e dispone i finanziamenti • In qualche centro da ben 11 mesi non vengono corrisposti gli stipendi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, IO 

A Paola i dipendenti comu
nali in sciopero hanno occu
pato il Comune: non ricevo
no lo stipendio da agosto. A 
Catanzaro . la Provincia dal 
31 dicembre non avrà una 
lira per pagare il personale. 
A Vibo Valentia, a Crotone, 
In altri centri della regione 
la situazione finanziarla de
gli enti locali, già catastrofi
ca. fino a qualche mese fa, 
ha ormai toccato il fondo. 
E se non si pagano gli sti
pendi 'ai dipendenti, non si 
riparano neanche le strade, 
non si pagano i ratei dei lo-

. cali presi in fitto per le scuo
le, non si aprono le sezioni 
di scuole materne e di asili 
nido già programmate. Qual
che Comune ha già battuto 

.ogni record in fatto di crisi 
finanziaria: non può nemme
no rilasciare un certificato 
per mancanza di stampati. 

Ma c'è un:i « media » nella 
catastrofe in cui — ufficiale 
giudiziario dietro la porta 
di molti municipi — stanno 
precipitando Comuni e Pro
vince. da una parte soffocati 
dai debiti e dagli interessi 
passivi che devono alle ban
che, e dall'altra condannati 
ad una lenta agonia, senza 
fine («ci dessero almeno la 
possibilità di chiedere 11 fal-

' llmento », ha detto per esem
pio un sindaco di un paesi
no dell'entroterra calabrese). 
La media riguarda il 20-30% 
dei Comuni della regione su 
oltre trecento tra grandi e 
piccoli, che da sei mesi, ri
petiamo sei mesi, non corri
spondono una lira al perso
nale. Ma ci sono, anche ì 
record assoluti: ben undici 
mesi di mancata correspon
sione delle competenze al per
sonale. 

Al convegno organizzato 
dalla Lega regionale delle 
Autonomie e dei Poteri Lo
cali tenutosi a Catanzaro — 
relatore il segretario regiona
le, compagno Giovanni Riga 
— questo stato di cose è sta
to argomentato con abbondan
za di particolari e di testi
monianze. L'assemblea ha re
gistrato assieme alla deter
minazione di lottare, anche 
un certo clima di scoramen
to: è stato un grido di al
larme, unitario, proprio per 
la consapevolezza dei perico
li che in Calabria, più che al
trove. ricadono sul . piano 
della democrazia. 

«Non far funzionare un 
Comune — ha detto per e--
sempio un amministratore del 
catanzarese — qui in Cala
bria, significa mettere alla 
prova, a dura prova, un de
bole tessuto democratico la 
cui consistenza deve già fa
re i conti con la disoccupa
zione crescente, con le aspet
tative di grandi masse di 
giovani disoccupati, con ia 
tentazione delle rinchiusure 
corporative: tutte cose que
ste che distorcono il ruolo 
di un Comune, che da cen
tro democratico di lotta e di 
aggregazione diventa, assur
damente, spesso una contro
parte, anche quando le re
sponsabilità sono, come in 
questo caso tutte del gover
no». 

Crisi della finanza locale 
e crisi economica, quindi, 
nel Mezzogiorno e in modo 
particolare nella nostra re
gione, si fondono e non sol
tanto nei risultati, m'a anche 
nelle cause che la rendono 
più dura e drammatica. 
Viene al pettine, in Calabria 
più che altrove la politica 
sbagliata dei governi che co
me ha detto ad esempio il 
compagno Riga ha dato ai 
Comuni compiti che sono 
dello Stato, mentre è anda
to avanti lo svuotamento di 
fatto delle autonomie. da 
parte dell'attuale sistema 
della finanza pubblica che ha 
tolto ai poteri elettivi ogni 
concreta passibilità finmzia-
r.a e di entrata, imponendo 
un sistema burocratico e ac
centratore deli» spesa. 

Accanto a tutto c:ò — ha 
continuato Riga — vanno ri
cordati i ritardi ccn cui io 
SMto approva i bilanci e 
dispone i finanziamenti. ri
tardi che si risolvono por pic
coli e grandi Comuni m un 
monte di interessi passivi da 
corrispondere agli istituti 
bancari che anche nei con
fronti dei comuni e delle pro
vince applicano criteri pri

vatistici e tassi di interessi 
che vanno oltre il 21% ». Oggi, 
tra l'altro la restrizione del 
credito e i tagli della spesa 
operati dal governo ai bilan
ci ha tolto ogni residuo spa
zio di manovra, per cui tutti 
l comuni calabresi, piccoli e 
grandi, saranno di qui a po
co incapaci di assicurare an
che l'ordinaria amministra
zione. Al convegno organizza
to dalla Lega delle Autono
mie di concerto con l'ammi
nistrazione provinciale di Ca
tanzaro. era tra gli altri pre
sente anche l'assessore regio
nale agli enti locali, Ligato 
(de). 

Alla regione è stato chiesto 
un maggiore collegamento fra 
Comuni, Province ed Ente 
Regione. Il convegno che è 
stato concluso dal segretario 
nazionale aggiunto della Le
ga, L'adaga, ha. alla fine, 
esemplificato in un docu
mento la piattaforma riven-
dicativa proposta dalla lega 
a livello nazionale al gover
no nelle assemblee che in 
queste settimane si sono svol. 
te in tutt'a Italia Attorno a 
questa piattaforma è stata 
chiesta la solidarietà e la lot
ta attiva di tutte le forze 
democratiche, del sindacati e 
delle popolazioni. 

Da parte degli ammini
stratori. vi è un impegno 
che innanzitutto tende ad 
eliminare, qui in Calabria più 
che altrove, elementi cliente-
lari e di spreco che pure 
sono l'eredità di tutto un si
stema di potere impregnato 
di clientelismo 

Ma. da parte degli ammi
nistratori democratici vi è an
che un impegno a riqualifica
re nella spesa i bilanci di 
prossima compilazione, facen
do di questo un momento 
di più vasta mobilitazione 
politica. L'iniziativa si è 
conclusa con l'obbiettivo di 
fissare al più presto una 
giornata di lotta alla quale 
prenderanno parte Comuni, 
Province e Regioni. 

Nuccio Manilio 

La protesta contro l'Opera universitaria 

L'ateneo barese 
ancora occupato 

Dalla nostra redazione 
BARI. 10 

Continua l'occupazione del 
palazzo dell'Università di Ba
ri. E' con oggi il quarto gior
no che aderenti ad un grup
po che si autodefinisce «Mo
vimento studenti fuori sede » 
stazionano nei locali del pa
lazzo dove sono allocate le se
di di alcune facoltà univer
sitarie, delle segreterie degli 
uffici amministrativi e del ret
torato. L'occupazione ha in
terrotto le attività accademi
che (proprio in questi giorni 
riprende l'anno accademico) e 
le operazioni di segreteria di 
alcune facoltà. 

Il « Movimento studenti fuo 
ri sede» ha occupato sabato 
scorso l'ateneo dopo che in 
mat t inata la polizia era inter
venuta in due pensionati uni
versitari (collegio femminile e 
casa dello studente) che era
no occupati quasi ininterrot
tamente dai primi giorni del 
settembre scorso. 

L'agitazione che riguarda 
le gravi condizioni di vita e 
di studio in cui si trovano 
gli studenti iscritti nell'univer
sità di Bari ma residenti al
trove, per le intransigenti e 
inconcludenti forme che ha as
sunto ha raccolto la riprova
zione della maggior parte del
le forze politiche presenti nel
l'università. in un suo docu
mento la sezione universita
ri i comunista « Palmiro To
gliatti » ha espresso questo 
giudizio sull'agitazione: « Il 
disagio di migliaia di studen
ti fuori sede alimenta un cli
ma di tensione che da due 
mesi sembra non trovare uno 
sbocco positivo di lotta, ca

pace di nrodurre soluzioni 
concrete. Sappiamo tutti — 
afferma il documento — qua
li sono le condizioni dei ser
vizi che l'università offre agli 
studenti fuori sede (strutture 
obsolete e da ristrutturare, un 
numero esiguo di posti letto) 
e non possiamo non denun-

• ziare la latitanza del Con-
i siglio dell'opera universitaria 
t che nonostante l'impegno del-
! le rappresentative democra-
I tiche nel corso dell'ultimo ari-
! no, ha visto aumentare pau

rosamente il proprio deficit 
'Ji bilancio senza nemmeno in
tervenire in merito alla ne
cessaria espansione dei ser
vizi. 

«In questa situazione diffi
cile — prosegue il documen
to — si è inserita l'agitazio
ne del sedicente movimento 
studenti fuori sede che ha tra
scinato frange di studenti di
sorientati talmente pretestuo
sa e inconcludente negli ob
biettivi e nelle forme di lot
ta che ne risulta lo scopo 
non di sostenere le giuste esi
genze degli 6tudenti ma di 
rendere permanente uno stato 
di confusione e di preca
rietà ». 

E' da registrare intanto 
questa mattina una presa di 
pcsizione del Consiglio di am
ministrazione dell'Opera uni
versitaria che chiede a breve 
termine un incontro fra le 
autorità accademiche, ammi
nistratori pubblici e forze po
litiche per discutere i prov
vedimenti urgenti da adotta
re per provvedere ad una 
espansione del servizio di as
sistenza agli studenti univer
sitari fuori sede. 

L'AQUILA - Manifestazione del Partito al cinema Rex 

Ci sono le condizioni 
per il PCI in Giunta 

Interventi dei compagni Centi e lovannitti - Proposte per un modo nuovo di governare 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 10 

Il giudizio e le proposte dei 
comunisti a un anno dall'ac
cordo pentapartito al Comune 
dell'Aquila sono stati i princi
pali temi proposti ai cittadini 
domenica scorsa al cinema 
Rex dai compagni Antonio 
Centi (capogruppo PCI al 
Consiglio comunale) e Alvaro 
lovannitti (segretario di Fe
derazione). La manifestazione 
pubblica ha concluso il ciclo 
di intensi lavori svolti per 
due giorni dalla 2. Confe
renza di organizzazione, nel 
corso" della quale l'attivo cit
tadino. chiamato a rinnovare 
il Comitato comunale, si era 
interrogato cui grandi temi 
dell' organizzazione e della 
strategia oohtica. alla luce 
della grande avanzata verifi
catasi negli ultimi anni e 
della mutata realtà politica 
nazionale e locale. 

La proposta politica uscita 
da quel dibattito che. affron
tando con franchezza inevi
tabili dubbi e perplessità, ave
va reso il volto di un partito 
quanto mai serio e responsa
bile. è stata estesa all'intera 
cittadinanza nella rertezza d; 
sollecitare una riflessione ri
gorosa e meditata sulla fi-
tuazicne comunale. Il proble
ma dell'Ente locale non raò 
essere considerato estraneo 
alla crisi generale del Paese. 
che ha ampliato la dimen 
sionc dei già gravi problemi 
di un Comune os?i ancoro ge
stito in maniera inadeguata 
ad affrontarli. Anche a li
vello locale si pone quindi 
l'esigenza di una profonda 
rigenerazione politica e mo 
ra!e. di un nuovo clima fatto 

di chiarezza politica e di sen
so .del dovere, di una mobili
tazione democratica senza 
precedenti. Esigenza politica 
avvertita ormai dalla mag
gioranza dei cittadini, i quali 
individuano nel PCI una for
za di direzione e di governo. 

Per questi motivi i comu
nisti aquilani hanno rinnovato 
domenica la richiesta avan
zata all'indomani del 20 giu
gno che si superi ogni resi
dua discriminante anticomu
nista attraverso l'inserimento 
a pieno titolo del PCI nelle 
giunte locali. Richiesta che. 
conservando ed estendendo il 
quadro politico, ha portato 
alla recente costituzione della 
giunta unitaria della comu
nità montana Amiternina e 
ha segnato il ritorno della 
DC aquilana al tavolo delle 
trattative del pentaparti to do
po l'arrogante a fuga » di un 
mese fa. 

La nostra delusione dopo 
un anno di nuova amministra
zione non si limita al fatto 
che siano stati disattesi al
cuni realizzabili impegni prò 
eraTirmticl. ma va ben o'tre. 
investendo l 'atte2?iam?nto 
complessivo, il modo di es
fere di qu°sta amministra
zione nel contesto de"a si
tuazione generale del Paese. 
P :enam?.it" c i v i o e v o l i d"i 
problemi finanziari che sna
turano i' ruolo di centralità 
democratica che i comuni 
oeei dovrebbc-o avere, i co

munisti pretendono sostanzial
mente che si esDrimano al 
Comune dell'Aquila delle qua
lificanti scelte di fondo che 
non comoortano ampie spese. 
ben=ì un'amo:-» volontà politi
c i di r .nnovim?nto Tali scel
te sono la sollecita approva zio. 

ne del Piano regolatore genera
le, l'avvio del Piano di edilizia 
economica e popolare, la rea
lizzazione dell'isola pedonale, 
una nuova politica agraria, 
zootecnica e turistica che in
dichi il destino economico del
la città, un'ordinata politica 
rielle entrate e della spesa 
pubblica che affronti con co
raggio alcune priorità. 

Affinché non si deteriori ul
teriormente il rapporto citta
dino-istituzioni, si impone inol
tre che i circa 700 dipendenti 
comunali siano posti nella 
condizione finanziaria, psico
logica e culturale di lavo
rare nell'interesse della col
lettività e che si allarghi (spe
cie nell'elaborazione del bilan
cio *77) il senso della demo
crazia e della partecipazione 
attraverso i consigli di quar
tiere e di frazione, ancora 
og?i privi di strumenti ade
guati e spesso snaturat i dai 
«capiconlrada» democristiani. 

Dunque, non generica prote
sta dall'esterno, ma assun
zione responsabile della reale 
funzione di direzione politica 
dei comunisti. Affinchè tali 
scelte di fendo si concretiz
zino in un'ampia azione uni
taria, è necessario anzitutto. 
che la DC paghi, in una con
cezione rinnovata dell'Ente lo
cale. il suo tradizionale pro
vincialismo politico, tagliando 
i ponti ccn l'anticomunismo. 
il clientelismo, il malcostume 
ed at tuando una «riconver
sione » che le permetta, tor-

l nando al confrónto e all'im-
! pegno cui oggi si sottrae me

todicamente. di recuperare il 
suo ruolo popolare e demo
cratico. 

Walter Cavalieri 

ANDRIA - Per la manomissione dei grafici del piano di fabbricazione 

Comunicazione giudiziario al capo dell'ufficio tecnico 

-: Occupazione: i giovani giudicano le proposte del governo / Molise 

Vogliantr poter discutere sui progetti 
e contro/Iure come si spendono i soldi 

Il movimento organizzato dei giovani è in pieno sviluppo nel quadro delle battaglie generali che si stanno conducendo per 
la rinascita — Fondi non utilizzati per mantenere in piedi clientelismi e discriminazioni — Dalla Regione risposte elusive 

Dalla nostra redazione 
BARI. 10 

La Procura della Repubbli
ca di Tram ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al 
caoo dell'Ufficio Tecnico del 
Comune di Andria ing. Lui
gi Sciascia invitandolo a no
minarsi il difensore. Questo 
provvedimento segue quello 
del sequestro da parte della 
stessa Procura delle bobine 
di registrazione della seduta 
consiliare di domenica 7 no
vembre convocata - in via 
straordinaria durante la qua-
le la Giunta di sinistra de
nunciava al Consiglio II fat
to che l'assessore compagno 
Piccolo nel leggere i verbali 
che accompagnavano il pia
no di fabbricazione (che do
veva sottoscrivere nella sua 
qualità di consigliere anzia
no) si accorgeva che il gra
fico rimasto presso l'uffic.o 
tecnico del Comune risulta
va manomesso. 

Su questo episodio la DC 
lM tentato ad Andria di im

bastire una demagogica spe
culazione anche se non ri
chiamando direttamente In 
causa le responsabilità della 
Giunta. La comunicazione 
giudiziaria inviata dalla pro
cura al capo dell'ufficio tec
nico conferma che le respon
sabilità vanno ricercate nei 
responsabili dell'Ufficio tec
nico. 

Intanto le forze politiche 
che compongono la maggio
ranza (PCI. PSI e indipen
denti di sinistra) hanno emes
so il seguente comunicato: 
« L'amministrazione comuna
le di Andria, in relazione 
all'esposto del senatore Bus-
seti quale segretario politi
co della DC di Andria. circa 
le cartografie per la varian
te al programma di fabbri
cazione. rileva che sulla ba
se di una difformità di car
tografie relative alla varian
te del Piano di fabbricazio
ne, subito accertata dall'am
ministrazione comunale e ri
conosciuta come errore da 
parte dell'Ufficio tecnico, au

tonomamente provvedeva a 
convocare con tempestività il 
Consiglio comunale per eli
minare il riscontrato incon
veniente. La Democrazia cri
stiana. invece, imbastiva una 
demagogica denuncia scan
dalistica che. alla luce anche 
degli att i istruttori successi
vi evidenziava l'intento poli
tico perseguito sin dall'ini
zio della travagliata vicenda 
della normalizzazione della 
edilizia ar.driese attraverso 
ostruzionismo ad oltranza, le 
opposizioni pretestuose alle 
varie delibere, l'incitamento 
alla protesta delle categorie 
interessate, fino alla grave 
decisione di abbandonare de
finitivamente i lavori del 
Consiglio comunale, allo sco
po di bloccare l'attività edi
lizia di Andria il più a lun
go possibile, nella errata con
vinzione di poter sfruttare 
il malcontento delle catego
rie per vergognosi fini elet
torali in attesa della con
sultazione amministrativa del 
prossimo novembre, non cu-

t randosi che con i suoi att i 
stia arrecando danno grave 
alle categorie del settore e 
all'intera popolazione. 

« L'amministrazione comu
nale — prosegue il documen
to — ancora una volta riba
disce la sua volontà di giun
gere quanto prima allo sbloc
co della situazione edilizia 
con l'urgente approvazione 
definitiva da parte della Re
gione. della variante al pro
gramma di fabbricazione, 
perseguendo tale obiettivo 
con il massimo impegno e ri
gore morale, come testimo
nia la vicenda cosi come si
nora si è svolta, facendo fal
lire l'irresponsabile e perico
loso obiettivo del gruppo de
mocristiano. fiduciosa nel
l'operato della magistratura, i 

L'amministrazione comuna- j 
le di Andria 6i rimette, per t 
il suo operato, al sereno giù- i 
dizio dei cittadini, che san
no valutare accortamente il 
comportamento di tutte le 
forze politiche presenti In 
consiglio comunale*. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 10 

Non passa giorno m Mo
lise che non si parli di oc
cupazione, non passa giorno 
che nella sede della CgU di 
via Ferrari a Campobasso non 
si ritrovino giovani disoccu-

j pati. Che cosa è cambiato. 
che cosa sta succedendo? 
« Abbiamo buttato una pie
tra nell'acqua, dice un giova 
ne disoccupto, diplomato nel 
'72 all'istituto professionale di 
stato per l'industria e l'ar
tigianato. i cerchi si sono al
largati, abbiamo coinvolto al
tri giovani, anch'essi disoccu 
pati, oggi, abbiamo obiettivi 
chiari, concreti su cui lot
tare. Questo movimento di 
lotta in Molise n ^ c e in si
tuazione diversa da^lrìtre real 
tà italiane; esso, difatti, non 
si contrappone ai sindacati 
confederali ma è parte coni 
piessiva del movimeto di lotta 
che il sindacato porta avanti 
in tutta la Regione attraver
so le vertenze di zona per 
lo sviluppo, l'espansione pro
duttiva e l'occupazione >;. 

E' un fatto assai importan
te perché solo non chiuden
dosi nel corporativismo, assai 
presente in altre realtà in lot
ta, si riesce a battere sia le 
posizioni estremistiche dei 
gruppi, che vorrebbero dare 
un lavoro ai disoccupati in 
base alle qualifiche che hanno, 
sia strumentalizzazioni da de
stra che in un momento cosi 
delicato e difficile potrebbe
ro avere facile presa. Intan
to bisogna dire che la situa
zione occupazionale del Mo
lise è drammatica: si conta
no a migliaia i giovani e le 
ragazze diplomati che non 
trovano un posto di lavoro; 
a questo si aggiunge la crisi 
del settore edilizio e delle 
8 mila botteghe artigiane con 
oltre 24 mila dipendenti che 
stanno sull'orlo del collasso; 
prospettive altrettanto oscu
re si aprono a quanti oggi so
no studenti. 

Tutto questo mentre si av
verte l'urgenza di uno svilup
po dei servizi sociali (basti 
ricordare i casi di scabbia 
che si sono verificati in que
sti giorni nel Molise per ca
pire quanto urgente sia lo 
sviluppo di una vasta rete di 
servizi sanitari, a questo va 
aggiunto la carenza di case 
pooolari, scuole e l'assenza to
tale di asili nido e scuole ma
terne). Ma come possono la 
Regione e gli Enti locali Inter 
venire in questa situazione? 

E' quanto è stato discusso 
negli incontri che si sono 
avuti nei giorni scorsi con la 
Giunta regionale prima e poi 
con i vari assessori. L'asses
sore alla pubblica istruzione 
ha preparato un suo piano. 
dove si dice che 300 perso
ne potrebbero trovare posto 
subito nelle scuole attraverso 
il tempo pieno, le 150 ore, i 
servizi, i corsi popolari, come 
aiutanti bibliotecari o per re
cupero archeologico. Su que
sto piano l'assessore al ramo 
voleva l'avallo dei sindacati 
e del movimento. Fin qui tut
to bene, anche se il piano 
mostrava carenze enormi: ma 
quello che certamente il mo
vimento dei disoccupati non 
poteva avallare era il meto
do che proponeva l'assessore. 
un metodo ancora clientelare 
e di spartizione di potere sen
za che nel sindacato, nel mo
vimento si potessero control
lare le assunzioni. 

Questi metodi non sono 
nuovi per la classe politica 
molisana e non sono nuovi 
nemmeno per l'assessore al
la pubblica istruzione Pal-
miotti che, legato com'è alla 
dinastia Tanassi, non riesce 
a capire quanto sia mutato 
il quadro politico anche nel 
Molise dopo il 20 giugno. Lu
nedi 8 novembre il comitatoh 
ha avuto un altro incontro 
questa volta con l'assessore 
alla Sanità Paone, per fare 
una ricognizione dei posti di 
lavoro disponibili nel settore 
sanitario, poi c'è stato l'incon
tro con i due provveditori 
agli studi di Campobasso e 
Isernia per definire l'immis
sione nei ruoli definitivi del
le maestre vincitrici dell'ulti
mo concorso magistrale. Poi 
domani, giovedì, si tornerà in 
assemblea per fare il punto 
sugli incontri avuvi con gli 
assessori e i provveditori. 

Questa volta nell'aula ma
gna del Mano Pagano c : sa
ranno i rappresentanti dei 
vari comitati di tutta la re
gione. Adesso, il movimento è ' 
cresciuto è diventato più forte, j 
e per questo anche più ere- J 
dibile. Abbiamo chiesto a uno | 
dei dirigenti del movimento | 
dei disoccupati di che cosa si j 
discuterà all'assemblea regia j 
naie di giovedì: la risposta è j 
che si t ra t ta di una scaden- ; 
za importante se si pensa che ! 
si vogliono dare delle indica- I 
zion: e dei dati elaborati da I 
no: sulla presenza delle di- \ 
soccupazione giovanile in tut- i 
to in territorio regionale che ! 
ci serviranno anche per fare ! 
le nostre liste di collocamen
to da portare in prefettura; 
ogni nuovo posto d: lavoro de- i 
ve essere controllato da noi. 
dal movimento dei disoccupa- j 
ti e dal sindacato senza con
cedere deleghe a nessuno, in
tanto il 18 c'è anche lo scio 
pero regionale: questa è un'al
tra scadenza importante per 
il movimento dei disoccupiti; 
scenderemo in piazza a fian
co dei lavoratori occupati, de, 
braccianti, degli elettrici, de
gli edili, dee!: studenti e de
gli insegnanti 

Fino ad oggi le risposte del
la Regione sono state elusi
ve. i piani occupazionali sono 
clientelari. allora è possibile 
oppure no dare uno sbocco 
a questa situazione? Bisogna 
dire che il movimento dei di
soccupati è forte, bisogna in
calzare ' la Regione ci sono 
dei primi obiettivi da realiz-

Una manifestazione in provincia di Isernia: si chiede lavoro per i giovani e gli emigrati 

zare: 4 miliardi del fondo 
CEE non vengono utilizzati 
dalle aziende molisani, per
ché preferiscono ì loro torsi 
di informazione professionale 
senza che ci sia nessun con
trollo, e sulla formazione pro
fessionale, e sulle assunzio
ni. Viceversa, utilizzando il 
fondo CEE i corsi e le assun
zioni sarebbero pubblici. Biso
gna dare immediato inizio 
alle opere già finanziate (ri
sanamento dei centri stori
ci di Campobasso e Isernia; 
reti idriche e fognanti: pia
no regionale per l'edilizia sco
lastica articolato in una se

rie di misure urgenti e un 
piano a meaio termine; pia
no ospedaliero: adattamento 
e riadattamento degli ospeda
li esistenti, solo il Cardarelli 
di Campobasso potrebbe oc
cupare altre 200 unità lavo
rative nel settore paramedico. 

1 Questi obiettivi hanno tut-
• ti un carattere di concretez

za e di realizzabilità: oltre 
a dare lavoro a centinaia di 
persone, risolverebbero alcu
ni dei problemi più impellen
ti per le popolazioni molisa
ne. Tutto questo deve cade
re al di fuori della propo-

i sta « Anselmi » per il preav-

vmmento al lavoro. Ma anche 
su questa proposta di legge 
— dicono i giovani — dobbia
mo dire la nostra: non pos
siamo essere d'accordo con 
quello che dice il ministro. 
quando afferma che l'occupa
zione dei giovani deve essere 
una prerogativa da riservare 
esclusivamente allo Stato. 
dobbiamo chiedere specifica
mente che i sindacati devono 
intervenire come consulenti e 
come controllori sui proget
ti per l'occupazione, indican
do tra l'altro nelle regioni e 
nelle amministrazioni locali le 
sedi ove realizzare la gestio

ne politica del collocamento. 
Nei prossimi giorni vedremo 

cosa succederà; una cosa co
munque è certa: i disoccupati 
molisani non si rassegneran
no, lotteranno fino in fon
do. Altro fatto particolarmen 
te importante è l'iniziativa 
dei Comuni amministrati dal
le sinistre che prevede il re
cupero delle terre incolte e 
malcoltlvate da dare a brac
cianti e cooperative. Per il 
censimento di queste terre «1 
utilizzeranno giovani diplo
mati e disoccupati. 

Giovanni Mancinone 

POTENZA - Nuovi elementi sulla scandalosa gestione del Grande Albergo 

Un « affare privato » dell'assessore 
L'avvocato Rubinetti non ha rispettato neanche uno degli impegni che si era assunto nelle varie sedi 
Una vicenda sulla quale occorre fare luce - La Giunta provinciale deve pronunciarsi con chiarezza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 10. 

Sulla vicenda del Grande 
Albergo sono emersi nuovi 
elementi a dir poco sconcer
tanti che testimoniano « il 
nuovo modo di governare » 
dell'assessore Rubinetti, ba
sato sul disprezzo più asso
luto della democrazia e del
l'ente che rappresenta e su 
una concezione personale del 
potere e della carica di as
sessorato che ricopre, quale 
elargizione di favori e cl.en-
tel?. • 

Dunque, prima che l'asses
sore de siglasse il contratto 
di fitto di due piani del 
Grande Albergo alla CISL 
per sette anni, aveva assun
to impegni con i sindacati 
di dotare il complesso di una 
cucina con tavola calda; QU^-
sto per andare incontro xtfx 
ripetute e fondate richieste 
dei lavoratori pendolari. In 
un successivo incontro di ve
rifica degli impegni. Rubi
netti rassicurava la federa
zione unitaria CGILCISL 
UIL del suo vivo interessa
mento. ritenendo il problem » 
del disagio degli studenti e 
degli operai pendolari degno 
d: rilevanza, data l'attuale 
assoluta carenza di strattu
re ricettive ed alberghiere 
della cit tà: anzi rendeva noto 
che aveva g:a preso contat
to con una dit ta (De Vivo» 
per la sistemazione delia cu
cina. 

In seguito, alla presenza 
dell'assessore regionale Viti 
e di rappresentanti del Co
mune di Potenza, dell'asso
ciazione albergatori e dei sin
dacati. veniva stabilito che 
una commissione avrebbe, in 
breve tempo, per non prolun

gare il disagio dei pendolari. 
redatto un progetto per la 
ristrutturazione del Grande 
Albergo. 

Questa serie di incontri 
— che vedevano il Rubinetti 
far.si promotore di sempre 
nuove iniziative e fedele pa
ladino della « pubblica utilità 
sociale » dell'albergo — sono 
andati avanti per qualche 
mese. Poi, in barba agii im
pegni assunti col sindacato 
per la cucina e la tavola cal
da e prima ancora che la 
commissione presentasse i 
suoi lavori circa la ristrut
turazione. il Rubinetti fata
va due piani — proprio quelli 
interessati alla cucina e ta
vola calda — alla CISL. per 
sette anni . Poiché, chiara
mente. ciò contravveniva agli 
impegni assunti e pregiudi
cava il lavoro della comm'.s-
~.i$» « n i d i a t a -dall'assessora
to regionale alle attivata pro
duttive. l'assessore Viti ha 

Isernia: costituito 
il comitato di 

coordinamento di PS 
I S E R N I A . 10 

U T comun.cato stampa, emesso 
0331 dalia tedsrai.one un.tana 
CGIL-C15L-UIL di Isernia annun
cia la costruzione, anche nel ca
poluogo detratto Molise, del Co
rri 'zio provinciale d. Coord.na-
m2nto per la sm litarizzazione, il 
riord.no e promozione del sinda
cato d. poi.z.a. * Le orsarnrzaz ani 
sindacali — si afferma tra l'al
tro nel comunicato — da parte 
loro ass'eurano i! pieno, incond.-
z onato impegno e la sol.dariata 
dai !3/ora:o-i pe- il b u o i es ;o 
della lotta che stanno conducendo 
i lavoratori delia PS. 

Riunione della cellula del PCI 

Assicurare lei» proprietà 
pubblica allo « Gazzetta » 

Dalla nostra redazione 
BARI. 10 

La cellula comunista della 
«e Gazzetta del Mezzogiorno ». 
riunitasi in assemblea, h i 
discusso a m b a m e n t e sui temi 
relativi all'.nformazlcne ed 
in particolare alle prossima 
scadenze che impeznerar.no ; 
lavoratori della « Gazzetta -. 

S'è quindi espressa, come 
informa un documento, a fa
vore del mantenimento della 
proprietà pubblica delia te 
stata come c a i dizione per fj 
vorire il pluralismo ed il ccn-
trollo democratico de'.r.ofor
inazione: ha sottolineato la 
necessità che il nuovo comi
tato di redazione sia in col
legamento costante con l'as
sociazione interregionale del
la stampa, nella linea di rin
novamento sindacale, e svi
luppi i rapporti con le Altre 
componenti sindacali della 
azienda: ritiene necessario 
che, ali ' intemo dell'azienda, 

sia oand.ta ogni forma d: di
scriminazione tra le forze de
mocratiche, pur nel rispetto 
delle d.fferfnz.azioni ideolo
giche e culturali; ribadisce la 
scelta delle più ampie con
vergenze fra le forze demo
cratiche interne alla a Gaz 
zetta »> e presenti nella soc.e 
tà. al f ne di garantire il 
pluralismo dell'informaziont». 
e pertanto accoglie con fa
vore la posizione del NAS 
(Nucleo aziendale socialista) 
espresso nel recente comuni
cato f pur valutando la ne
cessità di un intervento più 
tempestivo sul rinnovo del co 
mitato di redazione ». * Si au
spica. infine, le più larghe 
adesioni alla lista che Fi ri
chiama a questi obiettivi ». 

Per favorire il confronto su 
queste posizioni, la cellula 
chiede una assemblea dei re
dattori del giornale da tenersi 
prima della cecisultazionr per 
il rinnovo del comitato di re
dazione. 

convocato i sindacati e il 
Rubinetti per chiedere conto 
del fatto nuovo. 

L'assessore Rubinetti, in 
quella sede, s'impegnava a 
revocare il contratto, non riu
scendo a dare nessuna giu
stificazione plausibile. Si sta
biliva, inoltre, in quell'incon
tro, che una commissione for
mata da un tecnico del Co
mune e da un tecnico della 
Provincia e da un rappre
sentante dell'ft-isociazione al
bergatori avrebbe verificato 
se i lavori, già iniziati da 
parte della CISL. potevano 
pregiudicare la futura ristrut
turazione. E mentre 1 lavori, 
da parte della CISL. attual
mente continuano l'assesso
re Rubinetti non ha tenuto 
fede neppure a questo impe
gno: non ha dato incarico 
ufficiale ai tecnici del Co
mune e della Provincia. 

Il Rubinetti non solo non 
ha convocato il Consiglio di 
amministrazione del Grande 
Albergo, ma ne ha fittalo, 
una parte contravvenendo 
elio spinto e alla lettera 
dello s ta tuto: siamo ai limi
ti dell'illegalità e l'assessore. 
che è anche avvocato, do
vrebbe saperlo bene. Ha sot
toscritto un contrat to che è 
nullo proprio perché in con 
trasto con i fini del Grande 
Albergo e impugnabile da 
qualsiasi membro del Consi
glio d'Amminist razione. 

A questo punto, sorgono 
numerosi interrogativi. Chi 
l'ha autorizzato « tanto? La 
G.unta tut ta è d'accordo con 
l'operato del Rubinetti? E' 
stata almeno informata? Cre
de. l'assessore Rubinetti, di 
e s^ re protetto a t i l punto 
da poter fare ciò che vuole? 
E' tanto potente da essere 
cosi prepotente e sprezzante 
di norme giuridiche (non 
convocazione del Consiglio di 
amm'.nlstraz.ons» oltre che 
di norme morali (impegni 
assenti e non mantenutili e 
politiche (disprezzo assoluto 
della democrazia, non ha ri
ferito in Consiglio). 

Dopo l'ordine del giorno 
— approvato all 'unanimità 
da: partiti democratici, nel
l'ultimo Consiglio comunale 
di Potenza — nel quale si 
esprime un3 posizione con
t r ada rispetto alle ultime de
cisioni adot ta te circa l'utiliz-
zaz.one dei complesso pzr 
fini diversi da quelli per cui 
è stato costruito e si chiede 
un incontro con il Consiglio 
di Amministrazione («per ve-
nf.care tali comportamenti e 
per ricercare gli strumenti 
necessari a risolvere la si
tuazione »). è necessario che 
la Giunta provinciale esca 
allo scoperto e prenda posi
zione sull'operato dell'asses
sore Rub.netti. 

Da p i n e del gruppo con
siliare comunista, che aveva 
già presentato un'interroga
zione per iniziativa del ca
pogruppo Fasanella. non esi
ste alcuna disponibilità a 
« passarci sopra »,*come da 
alcune forze politiche pre
senti in Consiglio provinciale 
e da alcuni settori della DC, 
si vorrebbe fare. 

L'ultimo 
spettacolo 
del «boia 

chi molla» 

Arturo Giglio 

La majorette isi fa per 
dire) dei «boia clii mollta » 
ha ripreso a volteggiare: una 
volta nei tempi « bui » riu
sciva persino, ad incutere 
paura ai pavidi; ora, riesce, 
a mala pena, a far sorridere. 

A" dunque accaduto che 
Gianni Serra, girando un 
film televisivo sugli avveni
menti « neri » del 71, sia 
giunto, con la sua troupe, a 
Reggio Calabria per alcune 
scene sui << mot' •••> così igno
bilmente strumentalizzati ed 
esasperati dal'c bande arma
te dei provocatori fascisti, dai 
caporioni missini e da ma
fiosi. 

E' bastato nò per far per
dere 1 lumi al locale corri
spondente de «Il Tempo» 
trasformatosi da icccluo co
rifeo in «sacra vestale » del
l'i cosiddetta « rivolta ••> di 
Rcqgio. Per lui e stato suf
ficiente che Gianni Serra 
fosse un comunista per farlo 
oggetto di un vero e proprio 
linciaggio morale. Con toni 
isterici ha richiamato all'or
dine ti Comune, la Questura 
i Vigili urbani, il distretto 
militare accusando tutti dt 
essersi posti al servizio del 
« Comunista » (addirittura 
prestando soldati, tute mime
tiche, armi) senza pretende
re — sentite un po' — la let
tura preventiva (e, magari, 
la censura alle intenzioni) 
del copione. 

La sua rabbia è venuta fuo
ri improvvisa; il suo viscera
le anticomunismo ha tradito 
la ferrea scorza di quest'uomo 
di forbice al servizio del pote
re; le sue aspirazioni di im-
bavaghatore delle libertà cul
turali e creative che possono 
— ben s'intende —- essere al 
compimento dell'opera sotto
poste al taglio della critico 
(mai della censura!) e del 
dissenso. 

La DC vorrebbe — a quel 
che si dice — proporre costui 
niente meno, che al Comitato 
per ti servizio RAI-TV: la Ca
labria non ha bisogno di di
scepoli paesani alla Bartolo
mei. L'epoca nera dello scel-
bismo e seppellito per sem
pre::: e quella dei «bota chi 
molla » pure come ha ampia
mente dimostrato il voto po
polare del 20 giugno e im 
crescita democratica e civile 
della città di Reggio Cola-
brio. 
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